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Dalla documentazione dell'UNAIDS Focus sull’epidemia AIDS e mobilità delle 
popolazioni apprendiamo che: 

Sono in corso interventi ultranazionali come L'UNAIDS Intercountry Team for West 
and Central Africa, che si occupa della mobilità delle popolazioni di quelle aree con 
raggruppamenti che possono sovrapporsi (West Africa Countries, Gulf of Guinea 
Costal Countries, Lake Chad Basin, Congo River Basin e l’iniziativa dei Grandi 
Laghi). 
L'Istituto messicano di Sanità Pubblica gestisce il Programma “HIV and Migration 
dell'America Centrale/Messico” attraverso organizzazioni non governative e governi 
nei centri transnazionali di Belize, Costa-Rica, Guatemala, Honduras, Panama , 
Messico. 
Il Progetto Europeo “AIDS e mobilità” comprende punti di rilevamento nazionali e 
locali di 14 Paesi e favorisce la cooperazione locale a livello governativo e non 
governativo. 
L'ASEAN è la sigla dell'associazione fra Paesi del Sud-Est asiatico che lavora per un 
piano di indagini sulla diffusione dell'HIV fra le popolazioni mobili comprendente 
due raggruppamenti: 1) quello dei marittimi e dai conducenti di camions; 2) quello 
rappresentato dalle popolazioni che si affacciano sul Mekong. 
Si effettuano ricerche etnografiche, mappature e si individuano le dinamiche delle 
migrazioni interne fra diversi Paesi, gli effetti dello sconfinamento nei confronti della 
vulnerabilità. 
Nella Dichiarazione di Impegno (Committement) si indica che “by 2005 develop and 
begin and implement national regional and international strategies that faciiltate 
access to HIV/AIDS prevention programmes for mobile workers including the 
provision of informations on health and social services” (è' il paragrafo 50 delle 
Dichiarazioni approvate nel corso della Sessione Speciale delle Nazioni Unite 
sull'HIV/AIDS, New York, Giugno 2001). 


